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(N. 231-B)

SENATO DELLA REPUBBLICA

DISEGNO DI LEGGE
approvato dalla 1111, Commissione permanente  (Igiene e Sanità) del Senato della Repubblica

nella seduta del 17 marzo 1954

modificato dalla X I  Commissione permanente  (Lavoro , emigrazione, cooperazione, previdenza e assistenza  
sociale, assistenza postr-bellica, igiene e sanità  pubblica) della Camera dei deputati 

nella seduta del 19 ottobre 1954  (V . Stam pato N . ¥ 21 )

d’iniziativa dei Senatori SANTERO e ZELIOLI LANZINI

TRASM ESSO DAL P R E S ID E N T E  D EL LA  CAM ERA D E I D E PU T A T I ALLA P R E S ID E N Z A

IL  2 9  O TTO BRE 1 9 5 4

Disposizioni transitorie per i concorsi a posti di sanitari 
e farmacisti ospedalieri.

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA.

Disposizioni transitorie per i concorsi a posti 
di primario e di aiuto ospedalien, di sovru- 

intendente sanitario e di direttore sanitwì'io.

Art. 1.

La presente legge, in deroga temporanea e 
parziale alle norme in vigore, provvede per 
la durata  di anni tre  dalla da ta  della sua 
pubblicazione, alla disciplina dei concorsi del 
personale sanitario stabilita dagli articoli se­
guenti.

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI.

Disposizioni transitorie per i concorsi a posti 
di sanitari e farmacisti ospedalieri.

Art. 1.

Identico.

T IPO G R A FIA  D EL SENATO (1200)
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A rt. 2.

I  requisiti di servizio per l ’ammissione ai 
concorsi pubblici a posti, di primario ed aiuto 
di cui alla le ttera  b) degli articoli 47 e 56 del 
regio decreto 30 settem bre 1938, n. 1631, 
sono i seguenti:

a) per l’ammissione ai concorsi a posti 
di prim ario presso ospedali di prima categoria 
costituisce requisito necessario possedere non 
meno di dieci anni di laurea ed o tto  anni di 
servizio in qualità di primario, aiuto o assi­
stente di ruolo o incaricato o volontario, con 
responsabilità e continuità di servizio e con 
nomina regolare, universitario o ospedaliero 
in ospedali italiani, nel territorio' metropoli­
tano, nelle ex Colonie italiane o all’estero retti 
da Amministrazione italiana; per i concorsi 
per gli ospedali di seconda o terza categoria, 
non meno di otto anni di laurea e sei anni di 
servizio in qualità di primario, aiuto o assi­
stente, nelle qualità di cui sopra;

b) per l ’ammissione ai concorsi a posti di 
anatomo patologo è requisito necessario un 
periodo minimo di o tto  anni di laurea, ferme 
restando le a ltre  condizioni di ammissibilità;

c) per l ’ammissione ai concorsi a posti di 
dirigente sanitario nelle infermerie, qualora 
queste non si avvalgano del medico condotto, 
è requisito necessario avere non meno di sei 
anni di laurea e due anni di servizio in qualità 
di aiuto o assistente di ruolo o volontario 
universitario o ospedaliero come alla lettera a) ;

d) per l ’ammissione ai concorsi a posti di 
aiuto presso ospedali di prim a e seconda cate­
goria è requisito necessario avere non meno 
di sei anni di laurea ed almeno due anni di 
servizio sanitario, reale e continuativo, in 
ospedali italiani nel territorio  metropolitano, 
nelle ex Colonie italiane, o a ll’estero re tti da 
Amministrazione italiana, o in is titu ti univer­
sitari; per i concorsi a posti di aiuto presso 
ospedali di terza categoria, avere non meno di 
quattro  anni di laurea e due anni di servizio 
ospedaliero come sopra.

Al servizio ospedaliero, previsto dal presente 
articolo per l’ammissione ai concorsi, è equi­
parato  il servizio in  ospedali di im portanza 
pari a quelli nazionali, prestato in campo di 
concentramento o di deportazione, quando la

Art. 2.

Identico.

Identico.

Identico.

Identico•.

Identico.

Identico.
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equipollenza sia riconosciuta dall’Alto Commis­
sariato per l’igiene e la sanità pubblica.

I  lim iti di e tà  previsti dalla le ttera a) degli 
articoli 47, 56 e 63 del regio decreto 30 set­
tembre 1938, n. 1631, sono elevati di cinque 
anni.

A rt. 3.
îïe i concorsi a posti di primario e aiu to  ospe­

dalieri i tito li di carriera sono da valutarsi 
nel seguente ordine di preferenza:

a) servizio di prim ario di ruolo o inca­
ricato presso ospedali, da valutarsi in  base 
alla qualità e alla durata del servizio mede­
simo ed alla categoria dell’ospedale;

b) idoneità conseguita in  un concorso per 
primario, da valutarsi in relazione alla cate­
goria dell’ospedale, o m aturità conseguita in 
un concorso per una cattedra universitaria 
corrispondente alla branca per cui è bandito 
il concorso;

c) incarico universitario;
d) servizio di aiuto effettivo o incaricato 

presso l ’ospedale che bandisce il concorso, da 
valutarsi in base alla qualità ed alla durata 
del servizio;

e) servizio di aiuto effettivo o incaricato
o volontario presso ospedali, cliniche o is titu ti 
u.niversitari, da valutarsi in base alla qualità 
ed alla durata del servizio e alla categorìa 
dell’ospedale;

/) servizio di assistente effettivo o inca­
ricato o volontario da valutarsi in base alla 
qualità  ed alla durata del servizio;

g) a ltri eventuali incarichi e servizi pre­
sta ti presso pubbliche amministrazioni;

h) incarichi o servizi prestati presso is ti­
tu ti  privati.

Art. 4.

Per i concorsi in ospedali di terza categoria 
di cui a ll’articolo 75 del regio decreto 30 se t­
tem bre 1938, n. 1631, si applicano le norme 
per i concorsi per gli ospedali di prim a e se­
conda categoria previste dal decreto sopra 
citato  e dalla presente legge.

I limiti di età previsti dagli articoli 47 let­
tera  a), 56 lettera a), 63 e 67 n. 1, le ttera c) 
e n. 2 lettera b) del regio decreto 30 settembre 
1938, n. 1631, sono elevati di dieci anni.

Art. 3.

a) servizio di primario di ruolo o incari­
cato presso ospedali, cliniche universitarie o 
istituti universitari per la disciplina messa ia 
concorso, da valutarsi in base alla quialità e 
alla durata del servizio medesimo nonché, se 
tra ttas i di ospedale, alla categoria cui questo 
appartiene ;

b) idoneità conseguita in un concorso per 
primario, da valutarsi in relazione alla cate­
goria dell’ospedale, o m aturità conseguita in 
un concorso per una cattedra universitari» cor­
rispondente alla disciplina per cui è bandito 
il concorso';

Soppresso.
Soppresso.

c) servizio di aiuto effettivo1 o incaricato
o volontario presso ospedali, cliniche o istituti 
universitari, per la disciplina messa a con­
corso, da valutarsi in base alla qualità o alla 
durata del servizio medesimo, nonché, se tra t­
tasi di ospedale, alla categoria cui questo ap­
partiene.

Identico.

Identico.

Identico.

Art. 4.

Le Commissioni esaminatrici dei concorsi ai 
posti di prim ario o di aiuto degli ospedali di 
prima, seconda e terza categoria, di cui agli 
articoli 48, 62, 75 e 91 del regio decreto 30 set­
tembre 1938, n. 1631, sono nominate con de-
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liberazione della Amministrazione ospedaliera 
che bandisce i concorsi e sono costituite :

a) dal presidente della Amministrazione 
ospedaliera che bandisce il concorso o, per sua 
delega, dal sovrintendente o direttore sanita­
rio dell’ospedale o da un medico nominato dal 
Consiglio di amministrazione, presidente;

b) da due prim ari ospedalieri di ruolo di 
materie attinenti o affini al concorso, in ser­
vizio presso-lo stesso ospedale o, in mancanza, 
presso ospedali di categoria pari o superiore a 
quella dell’ospedale che bandisce il concorso, 
uno dei quali abilitato alla libera docenza; uno 
di questi due prim ari siarà designato dall’Or­
dine dei medici della provincia nella quale si 
bandisce il concorso;

c) da un professore universitario di ruolo
o fuori ruolo della m ateria attinente al con­
corso ;

d) da un medico appartenente ai ruoli 
della Sanità pubblica, di grado non inferiore 
airV III, designato dall’Alto Commissario per 
l’igiene e la sanità pubblica.

Le Commissioni esam inatrici dei concorsi ai 
posti di assistente, di cui agli articoli 64  e 91  
del regio decreto 30  settem bre 1938 , n. 1631 , 
sono nominate anch’esse dalla Amministrazio­
ne ospedaliera che bandisce il concorso e sono 
costituite :

a) dal presidente della Amministrazione 
ospedaliera che bandisce il concorso o, per sua1 
delega, dal sovrintendente o direttore sanita-' 
rio dell’ospedale o da un medico nominato dal 
Consiglio di amministrazione, presidente;

b) da un prim ario ospedaliero di ruolo, 
designato dal Consiglio dell’ordine dei medici 
della provincia in cui si bandisce il concorso;

e) da un professore universitario di ruolo
o fuori ruolo di m ateria attinente al concorso.

Le Commissioni giudicatrici dei concorsi ai 
posti di sanitario delle infermerie, di cui al­
l’articolo 76  del regio decreto 30 settembre 
1938, n. 1631 , sono nominate con deliberazione 
dell’Amministrazione deH’inferm eria che ban­
disce i concorsi e sono costituite:

a) dal presidente della Amministrazione 
dell’inf ermeria ;

b) da un medico appartenente ai ruoli 
della Sanità pubblica di grado non inferiore 
al IX, designato dall’Alto Commissario per 
l’igiene e la  sanità pubblica ;
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c) da un primario ospedaliero designato 
dall’Ordine dei medici della provincia nella 
quale si bandisce il concorso.

Funziona da segretario delle Commissioni 
previste nel presente articolo un funzionario 
di gruppo A  dell’Amministrazione civile del­
l’interno, designato dal Prefetto.

A rt. 5.

I  concorsi ai posti di sovraintendente sani­
tario, direttore sanitario, vice-direttore ed 
ispettore sanitario hanno luogo di norma nelle 
c ittà  in cui hanno sede gli ospedali, rispettivi. 
Le Commissioni esaminatrici dei concorsi ai 
predetti posti sono nominate con deliberazione 
dell’Amministrazione interessata e sono costi­
tuite:

a) del presidente dell’Amministrazione che 
bandisce il concorso o, per sua delega, di un 
membro del Consiglio d ’amministrazione;

b) di un medico dei ruoli della Sanità 
pubblica di grado non inferiore al 7° designato 
dall’Alto Commissariato per l’igiene e la sanità 
pubblica;

e) di un. professore universitario d ’igiene 
di ruolo o fuori ruolo, purché non abbia avuto 
come aiuto o assistente taluno dei concorrenti ;

d) di due sovraintendenti sanitari o d ire t­
tori sanitari di ospedali di prima o seconda 
categoria, dei quali uno designato dal Con­
siglio dell’Ordine dei medici della provincia in 
cui si bandisce il concorso.

Funziona da segretario un funzionario di 
gruppo A  dell’Amministrazione civile dell’in ­
terno, designato dal Prefetto.

Le Amministrazioni ospedaliere provvedono 
all’approvazione della graduatoria ed alla no­
mina dei concorrenti risu ltati idonei, osser­
vando, in quanto applicabili, le disposizioni 
degli articoli 42 e 45 del regio decreto 30 se t­
tem bre 1938, n. 1631.

Per l’ammissione al concorso di sovrain­
tendente sanitario e direttore sanitario di 
ospedali di prima categoria, i requisiti stabiliti 
dagli articoli 42, primo comma, n. 5 e 43, 
quarto comma del regio decreto 30 settembre 
1938, n. 1631, sono sostituiti dai seguenti:

a) anzianità di laurea in medicina e chi­
rurgia di almeno dieci anni;

Art. 5.

Il punteggio di cui al n. 1 dell’articolo 54 
del regio decreto 30 settembre 1938, n. 1631, 
verrà ripartito  fra  i titoli di carriera previsti 
dall’articolo 3 della, presente legge, secondo 
l’ordine di preferenza in esso indicato, con 
criteri da stabilirsi dalla Commissione giudi­
catrice del concorso.
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6) possesso di tito li specifici nel campo 
dell’igiene, della, tecnica e dell’assistenza ospe­
daliera;

o) e tà  non superiore ai cinquanta ann i.
I l  lim ite di e tà  previsto da ll’articolo 46, 

terzo comma, del regio decreto 30 settem bre 
1938, n. 1631, è elevato di cinque anni.

A rt. 6.

I  componenti delle Commissioni giudicatrici 
di cui agli articoli 48, le ttera d), 64, le ttera  c), 
68, le tte ra  e), 72, le tte ra  e), 76, le ttera  c), 
sono designati dai Consigli d irettiv i dei rela­
tiv i Ordini e Collegi professionali della pro­
vincia in cui si bandisce il concorso.

A rt. 7.

Per tu t to  quanto non previsto nella pre­
sente legge si applicano le disposizioni conte­
nute nel regio decreto 30 settem bre 1938, 
n. 1631.

Art. 6.

Le Commissioni esaminatrici dei concorsi ai 
posti di direttori di farm acia e di farm acista 
di cui all'articolo 67 del regio decreto 30 set­
tembre 1938, n. 1631, da espletarsi, attenendo­
si ai princìpi inform atori della presente legge, 
ai sensi degli articoli 69 e 70 delio-stesso de­
creto, sono nominate con deliberazione della 
Amministrazione ospedaliera che bandisce i 
concorsi e sono costituite :

а) dal presidente della Amministrazione 
dell’ospedale o, per sua delega, dal sovrinten­
dente o direttóre sanitario dell’ospedale, p re­
sidente ;

б) da un professore universitario di ruolo 
di chimica farm aceutica;

c) da un medico appartenente ai ruoli 
della Sanità pubblica di grado non inferiore 
airV III, designato dall’Alto Commissario per 
l’igiene e la sanità pubblica;

d) da un farm acista direttore di farm acia 
di ospedale e da un farm acista nominato dal 
presidente dell’Ordine dei farm acisti della pro­
vincia ove ha sede l’ospedale che bandisce il 
concorso.
- Fc&ziona da segretario delle predette Com­
missioni un funzionario di gruppo A  della 
Amministrazione civile dell’interno, designato 
dal Prefetto.

Art. 7.

I concorsi ai posti di sovraintendente sar 
nitario, direttore sanitario, vice-direttore ed 
ispettore sanitario hanno luogo di norm a nelle 
città in cui hanno sede gli ospedali rispettivi. 
Le Commissioni esaminatrici dei concorsi ai 
predetti posti sono nominate con deliberazione 
dell’Amministrazione interessata e sono costi­
tuite :
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a) dal presidente della Amministrazione 
che bandisce il concorso o, per sua delega, dal 
sovrintendente o dal direttore sanitario  o da 
un medico di sua fiducia, presidente;

b) da un medico dei ruoli della Sanità pub­
blica di grado non inferiore al VII, designato 
dall’Alto Commissario per l’igiene e la sanità 
pubblica ;

c) da un professore universitario di igiene 
di ruolo o fuori ruolo;

d) da due sovrintendenti sanitari o di­
rettori sanitari di ospedali di prim a o seconda 
categoria, dei quali uno designato dal Consi­
glio dell’Ordine dei medici della provincia in 
cui si bandisce il concorso.

Funziona da segretario un funzionario di 
gruppo A  dell’Amministrazione civile dell’in­
terno, designato dal Prefetto.

Le Amministrazioni ospedaliere provvedono 
all’approvazione della graduatoria e, secondo 
l’ordine di questa, alla, nomina dei concorrenti 
risultati idonei, osservando, in quanto appli­
cabili, le disposizioni .degli articoli 42 e 45 del 
regio decreto 30' settembre 1938, n. 1631.
■ Per l’ammissione al concorso di sovrinten­
dente sanitario e direttore sanitario di ospe­
dali di prima categoria, i requisiti stabiliti da­
gli articoli 42, primo comma, n. 5 e 43, quarto 
comma del regio decreto 30 settembre 1938, 
n. 1631, sono sostituiti dai seguenti :

a) anzianità di laurea in medicina e chi­
rurgia di almeno dieci anni ;

b) possesso di titoli specifici nel campo 
dell’igiene, della tecnica e dell’assistenza ospe­
daliera ;

c) età non superiore ai cinquantacinque 
anni.

Il limite di età previsto 'dall’articolo 46, te r­
zo comma, del regio decreto 30 settembre 1938, 
n. 1631, è'.eleyato di dieci anni.

Art. 8.

P er i concorsi ai posti ospedalieri banditi 
dopo la scadenza della legge 4 novembre 1951, 
n. 1188, dei quali non sia stato iniziato l’esple­
tamento, le Amministrazioni interessate prov­
vederanno a modificare i relativi bandi in ar­
monia alle disposizioni della presente legge, 
assegnando un ulteriore termine di sessanta 
giorni per la presentazione di nuove istanze.
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A rt. 9.

Per tutto quanto non previsto nella presente
legge si applicano le disposizioni contenute nel
regio decreto 30 settembre 1938, n. 1631.

I l Presidente della Camera dei deputati

G r o n c h i.


